
PROCEDURA  DI  AVVISO  PUBBLICO  PER  L’ASSUNZIONE  A  TEMPO 
DETERMINATO  PRESSO  LA  FONDAZIONE FRANCO  DEMARCHI  DI  UN 
DIRIGENTE CUI CONFERIRE L’INCARICO DI DIRETTORE GENERALE.

STRUTTURA AD AVVISO PUBBLICO

Nel  rispetto  di  quanto  disposto dal  Consiglio  di  Amministrazione  della  Fondazione  Franco 
Demarchi,  è pubblicato il presente avviso pubblico per l'assunzione a tempo determinato presso 
la Fondazione  Franco Demarchi di  un dirigente cui conferire l'incarico di  Direttore generale 
della medesima fondazione.

La Fondazione Franco Demarchi è un ente strumentale della Provincia Autonoma di Trento che 
offre  servizi  costruiti  in  ottica  di  innovazione  sociale  a  cittadini/e,  professionisti/e,  privato 
sociale, istituzioni e organizzazioni.
A  partire  dall'identificazione  e  dall'analisi  di  alcuni  bisogni  sociali  emergenti  (di  natura 
individuale,  professionale  o  territoriale)  la  Fondazione  si  pone  l’obiettivo  di  sviluppare, 
sperimentare ed implementare soluzioni innovative attraverso processi di ricerca, progettazione e 
formazione.
Storicamente la Fondazione opera nell'ambito della formazione e dell'educazione degli adulti. 
Negli ultimi anni i suoi interventi riguardano anche la programmazione e valutazione di politiche 
sociali, la progettazione e valutazione di soluzioni per l’innovazione dei servizi e del welfare, il 
riconoscimento e sviluppo delle competenze e le attività di promozione culturale.
Le aree in cui la Fondazione è attiva sono quindi:

• welfare, comunità e cittadinanza
• ricerca e valutazione
• riconoscimento e sviluppo delle competenze
• educazione degli adulti
• contrasto alla povertà educativa e alle dipendenze
• educazione e formazione dei giovani attraverso metodologie innovative.

Per la selezione del dirigente cui conferire l’incarico oggetto del presente avviso, la Fondazione 
Franco  Demarchi  ha  richiesto  il  supporto  dell’Amministrazione  provinciale  che 
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conseguentemente procederà alla gestione della fase istruttoria della procedura (raccolta delle 
candidature,  verifica  possesso  requisiti  dei  candidati,  invio  delle  candidature  al  Consiglio  di 
Amministrazione della Fondazione).

Al Direttore generale sono attribuite le seguenti mansioni:
• esegue le decisioni del consiglio di amministrazione operando scelte tattiche per il bene 

della Fondazione
• trasmette  le  decisioni  alla  struttura  operativa affidando a ciascun componente relativi 

compiti ed assicurandosi che tali compiti vengano eseguiti correttamente
• coordina ed ottimizza le attività operative e progettuali della Fondazione
• gestisce gli aspetti economici e finanziari
• si occupa, insieme al Presidente, dei rapporti con gli stakeholders esterni
• collabora  con  il  Presidente,  il  Consiglio  di  Amministrazione,  il  Collegio  dei  Soci 

fondatori e, in generale con i vertici della Fondazione
• cura  l’organizzazione,  la  crescita  e  lo  sviluppo  delle  risorse  umane  valorizzando  le 

professionalità presenti
• propone  la  definizione  del  corretto  dimensionamento  degli  organici  sulla  base  delle 

attività e degli obiettivi della Fondazione
• dirige il personale della Fondazione e coordina i responsabili delle varie aree
• assegna gli obiettivi operativi alla struttura organizzativa, sulla base delle indicazioni e 

degli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione
• si occupa del controllo di gestione e del monitoraggio sul raggiungimento degli obiettivi 

della Fondazione
• cura i rapporti con le organizzazioni sindacali
• cura  la  progettazione  del  piano  della  ricerca  della  Fondazione,  in  coerenza  con  gli 

indirizzi del Consiglio di Amministrazione
• pianifica le attività inerenti i singoli progetti di ricerca e formazione
• collabora con gruppi e istituzioni attive a livello europeo e nazionale nella ricerca relativa 

alle aree di sviluppo.

DURATA DEL CONTRATTO

L’assunzione è con contratto a tempo determinato e con applicazione del “CCNL Dirigenti di 
aziende del Terziario, della Distribuzione e dei Servizi” per la durata di 5 anni. Il Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione potrà valutare l’assunzione del dirigente a part time.
Nel  caso il  vincitore sia  un dipendente  a  tempo indeterminato  della  Provincia  autonoma di 
Trento, si valuterà la compatibilità organizzativa di una eventuale messa a disposizione presso la 
Fondazione,  con il  riconoscimento di  un differenziale  retributivo al  fine di  garantire  quanto 
spettante per l’incarico conferito secondo quanto indicato al successivo paragrafo.



TRATTAMENTO ECONOMICO

Al dirigente cui è conferito l’incarico oggetto del presente avviso pubblico spetta un trattamento 
economico annuale pari a 85.000,00 euro lordi, oltre a una retribuzione variabile connessa al 
raggiungimento degli obiettivi nella misura massima di euro 15.000,00 euro annui lordi.
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione potrà valutare l’assunzione del dirigente a part 
time con conseguente e proporzionale riduzione del trattamento economico sopra indicato.

REQUISITI RICHIESTI

Possono partecipare al presente avviso pubblico i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:
• cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione Europea: sono equiparati ai 

cittadini  italiani  gli  italiani  non  appartenenti  alla  Repubblica;  possono  partecipare  al 
concorso i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea ovvero i familiari di cittadini 
dell'Unione europea, anche se cittadini di Stati terzi, purché siano titolari del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ed i cittadini di Paesi Terzi purché siano 
titolari  del  permesso di  soggiorno CE per  soggiornanti  di  lungo periodo o che  siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria (art. 38 D. 
Lgs. 30-03-2001, n. 165 così come modificato dalla L. 6 Agosto 2013 n. 97) in possesso 
dei seguenti requisiti:

• godimento dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza (ovvero 
i motivi del mancato godimento);

• essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli 
altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;

• avere  adeguata  conoscenza  della  lingua  italiana  rapportata  alla  categoria  e  figura 
professionale a concorso;

• idoneità  fisica  all’impiego,  rapportata  alle  mansioni  lavorative  richieste  dalla  figura 
professionale richiesta. All’atto dell’eventuale assunzione Fondazione Franco Demarchi 
ha facoltà di sottoporre a visita medica collegiale di controllo il candidato, il quale può 
farsi assistere da un medico di fiducia assumendosi la relativa spesa;

• immunità  da  condanne  che  comportino  l’ interdizione  dai  pubblici  uffici  perpetua  o 
temporanea  per  il    periodo dell’interdizione  incluse  quelle,  anche  con sentenza  non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale (Dei delitti  dei Pubblici Ufficiali  contro la Pubblica Amministrazione) ai  sensi 
dell’articolo 35 bis del D.Lgs. 165/2001;

• non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo, né essere stati destituiti, licenziati o 
dichiarati decaduti dall’impiego per aver conseguito l’ assunzione mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da   invalidità non sanabile oppure per lo svolgimento di  
attività  incompatibile  con  il  rapporto  di  lavoro  alle  dipendenze  della  pubblica 
amministrazione o per enti di diritto privato in controllo pubblico;

• non essere stato/a destituito/a, o licenziato/a o dichiarato/a decaduto/a dall’impiego per 



aver  conseguito  l’assunzione  mediante  la  produzione  di  documenti  falsi  o  viziati  da 
invalidità non sanabile oppure per lo svolgimento di attività incompatibile con il rapporto 
di lavoro alle dipendenze della Pubblica Amministrazione o per enti di diritto privato in 
controllo pubblico.

• non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità di cui al Decreto Lgs. n. 39/2013;
• per i cittadini soggetti all'obbligo di leva: essere in posizione regolare nei confronti di tale 

obbligo;
• possesso di un diploma di laurea di durata almeno quadriennale ovvero diplomi di laurea 

specialistica o laurea magistrale, in giurisprudenza o economia ed equipollenti;
• possesso di esperienza almeno triennale nella direzione di unità organizzative complesse, 

cioè  con  fatturato/gestione  budget  e  numerosità  di  personale  uguali  o  superiori  alla 
Fondazione Demarchi (30 dipendenti; gestione di budget di almeno 1,9 milioni di euro 
annui) presso amministrazioni pubbliche o private.

Al Dirigente cui è conferito l’incarico sono inoltre richieste le seguenti particolari competenze 
necessarie per la direzione struttura ad avviso:
aver maturato esperienza:

• in campo educativo;
• di ricerca sociale;
• di management in enti del terzo settore.

Sono  esclusi  dalla  presente  procedura  i  lavoratori  pubblici  o  privati  collocati  in  quiescenza 
secondo quanto previsto dall’art. 53bis della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7.

Non possono essere assunti coloro che negli ultimi 5 anni, precedenti all’assunzione, siano stati 
destituiti o licenziati da una pubblica amministrazione per giustificato motivo soggettivo o per 
giusta causa o siano incorsi nella risoluzione del rapporto di lavoro in applicazione dell’articolo 
32 quinques, del codice penale o per mancato superamento del periodo di prova nella medesima 
categoria e livello a cui si riferisce l’ assunzione.

L’Amministrazione provinciale  e  la  Fondazione Franco Demarchi  si  riservano di  provvedere 
all’accertamento  dei  suddetti  requisiti  e  potranno  disporre   in  ogni  momento  l’esclusione 
dall'avviso  dei  candidati  in  difetto  dei  requisiti  prescritti.  L’esclusione  verrà  comunicata 
all’interessato.

Con la presentazione della domanda di partecipazione alla procedura, nelle forme di cui al D.P.R. 
445/2000, il candidato si assume la responsabilità della veridicità di tutte le informazioni fornite 
nella domanda e negli eventuali documenti allegati, nonché della conformità all’originale delle 
copie degli eventuali documenti prodotti.

L’Amministrazione provinciale e la Fondazione Franco Demarchi procederanno a verifiche a 
campione  e  qualora  dal  controllo  effettuato  emerga  la  non  veridicità  del  contenuto  della 
dichiarazione, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 



emanato  sulla  base  della  dichiarazione  non  veritiera;  tale  dichiarazione  inoltre,  quale 
“dichiarazione mendace”, sarà punita ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

Per  eventuali  informazioni  sulla  procedura,  è  disponibile  l’Ufficio  assetto  economico  del 
Servizio per  il  personale  della  Provincia  autonoma di  Trento,  via  don Giuseppe Grazioli,  1, 
Trento  0461/496349  (orario:  dal  lunedì  al  venerdì dalle  ore  9.00 alle  ore  12.30,   martedì  e 
giovedì  dalle ore 14.00 alle ore 15.45).

Il termine per la conclusione della procedura è fissato in 90 giorni dal termine di scadenza della 
presentazione delle domande, salvo motivato rinvio.

MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Per  essere  ammessi  all’avviso  pubblico  gli  interessati  dovranno  far  pervenire  unicamente 
all’indirizzo  serv.personale@pec.provincia.tn.it,  entro  le  ore  24.00 del  giorno  27 settembre 
2022 apposita  domanda  che  dovrà  essere  redatta  su  carta  semplice,  seguendo  il  fac-simile 
pubblicato  sul  sito  Internet 
http://www.concorsi.provincia.tn.it/procedure_selettive_enti_strumentali/selezioni_fondazioni_s
ocieta_strumentali/-Fondazione_Demarchi/ e https://www.fdemarchi.it/ita/Chi-
siamo/Amministrazione-trasparente/Annunci-di-lavoro. 
Al riguardo si evidenzia che farà fede esclusivamente la data di spedizione risultante dal sistema 
di Posta Elettronica Certificata.

Nella domanda, redatta in carta semplice, l'aspirante dovrà dichiarare, sotto la propria personale 
responsabilità,  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  D.P.R.  n.  445  del  28  dicembre  2000  e 
consapevole della decadenza dagli  eventuali  benefici  ottenuti  e delle sanzioni penali  previste 
rispettivamente  dagli  articoli  75  e  76  del  citato  decreto,  per  le  ipotesi  di  dichiarazioni  non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi:

• le  complete  generalità  (nome,  cognome,  data  e  luogo di  nascita,  il  codice  fiscale;  le 
coniugate dovranno indicare il cognome da nubili);

• il possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione Europea: 
sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; possono 
partecipare  al  concorso  i  cittadini  degli  Stati  membri  dell’Unione  Europea  ovvero  i 
familiari di cittadini dell'Unione europea, anche se cittadini di Stati terzi, purché siano 
titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ed i cittadini di Paesi 
Terzi  purché  siano  titolari  del  permesso  di  soggiorno  CE  per  soggiornanti  di  lungo 
periodo o che siano titolari  dello  status di  rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria (art. 38 D. Lgs. 30-03-2001, n. 165 così come modificato dalla L. 6 Agosto 
2013 n. 97) in possesso dei seguenti requisiti:

• il  godimento  dei  diritti  civili  e  politici  negli  Stati  di  appartenenza  o  di  provenienza 
(ovvero i motivi del mancato godimento);

• l’essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli 
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altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;
• l’avere  adeguata  conoscenza  della  lingua  italiana  rapportata  alla  categoria  e  figura 

professionale a concorso;
• la qualifica posseduta presso enti pubblici o privati, con l'indicazione della tipologia del 

rapporto di lavoro e dell'orario di lavoro nonché del contratto collettivo di lavoro di  
riferimento;

• il  possesso di  un diploma di  laurea di  durata  almeno quadriennale ovvero diplomi  di 
laurea specialistica o laurea magistrale, in giurisprudenza o economia ed equipollenti. A 
tal fine dovrà essere specificatamente dichiarato il titolo di studio posseduto (la mancata
dichiarazione  al  riguardo  sarà  equiparata  ad  assenza  di  titolo  di  studio  richiesto  per
l’accesso e perciò comporterà l’esclusione), nonché il numero e la dicitura della classe
specialistica o magistrale di appartenenza;

• l’Università,  la  data  del  rilascio,  la  durata  legale  del  corso  di  laurea  e  il  punteggio
conseguito;  i  candidati  con  titolo  di  studio  conseguito  all’estero  devono  ottenere  il
riconoscimento  dell’equipollenza  al  corrispondente  titolo  italiano.  In  mancanza,
l’Amministrazione  provvederà  all’ammissione  con  riserva,  fermo  restando  che
l’equipollenza  del  titolo  di  studio  dovrà  comunque  essere  conseguita  al  momento
dell’assunzione;

• l'idoneità  fisica  all'impiego  rapportata  alle  mansioni  lavorative  richieste  dalla  figura  
professionale ad avviso;

• le  eventuali  condanne  penali  o  le  applicazioni  della  pena  su  richiesta  di  parte 
(patteggiamento), incluse quelle, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (Dei delitti dei Pubblici 
Ufficiali  contro  la  Pubblica  Amministrazione)  ai  sensi  dell’articolo  35  bis  del  D.Lgs. 
165/2001 oppure di non aver riportato condanne penali e di non essere   stato destinatario 
di provvedimenti  che riguardano l  ’applicazione di misure di sicurezza e di misure di 
prevenzione, di decisioni civili e di  provvedimenti  amministrativi iscritti  nel casellario 
giudiziale ai sensi della vigente normativa (comprese quelle con il beneficio della non 
menzione) e di essere a conoscenza o meno di eventuali procedimenti penali pendenti;

• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste elettorali medesime;

• di  non  essere  stato  destituito,  licenziato  o  dichiarato  decaduto  dall'impiego  presso 
pubbliche  amministrazioni  per  aver  conseguito  l’assunzione  mediante  produzione  di 
documenti falsi o viziati da  invalidità non sanabile oppure per  lo  svolgimento di attività 
incompatibile con  il rapporto di lavoro alle dipendenze della pubblica amministrazione;

• di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità di cui al Decreto Lgs. n. 39/2013;
• di essere consapevole del fatto che, con riferimento agli ultimi cinque anni precedenti 

all’eventuale  assunzione,  l’essere  stati  destituiti  o  licenziati  da  una  pubblica 
Amministrazione per giustificato motivo soggettivo o per giusta causa o l’ essere incorsi 
nella risoluzione del rapporto di lavoro in applicazione   dell’art. 32 quinques, del codice 
penale o per   mancato superamento del  periodo di  prova nel ’ambito del rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato per la medesima qualifica a cui si riferisce l ’assunzione, 
comporta l ’impossibilità ad essere assunti;



• per i cittadini soggetti all’obbligo di leva: essere in posizione regolare nei confronti di 
tale obbligo;

• l'eventuale appartenenza alla categoria di soggetti di cui all ’art. 3 della L.P. 10 settembre 
2003 n. 8 o di cui all'art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

• l’esatto  indirizzo  della  residenza  (comprensivo  del  codice  di  avviamento  postale), 
l’eventuale diverso recapito presso il quale devono essere inviate tutte le comunicazioni 
relative all’avviso pubblico, i recapiti telefonici e l’indirizzo di posta elettronica;

• il  possesso  di  esperienza  almeno  triennale  nella  direzione  di  unità  organizzative 
complesse,  cioè  con  fatturato/gestione  budget  e  numerosità  di  personale  uguali  o 
superiori  alla Fondazione Demarchi (30 dipendenti;  gestione di budget di  almeno 1,9 
milioni di euro annui) presso amministrazioni pubbliche o private;

• il possesso di esperienza in campo educativo;
• il possesso di esperienza di ricerca sociale;
• il possesso di esperienza di management in enti del terzo settore.

I  requisiti  per l’accesso saranno di  norma autocertificati:  il  candidato dovrà a  tale  proposito 
indicare  tutti  gli  elementi  necessari  per  permettere  all’Amministrazione  provinciale  e  alla 
Fondazione Franco Demarchi di verificare quanto dichiarato.

Alla domanda dovrà essere allegato:
• un curriculum vitae preferibilmente redatto in formato europeo

•  copia di un documento di riconoscimento in corso di validità.

La  domanda e  i  relativi  allegati  dovranno essere  solamente  in  formato  PDF o  JPEG e    non   
dovranno essere compressi (.zip o similari)  .  

Dal  curriculum  vitae  dovranno  essere  chiaramente  desumibili  gli  elementi  relativi  alle 
specifiche competenze richieste, ed in particolare:

aver maturato esperienza:
•  in campo educativo;
• di ricerca sociale;
• di management in enti del terzo settore.

Nel  caso  in  cui  dalle  dichiarazioni  emergano  incongruenze,  dubbi  od  incertezze, 
l'Amministrazione  provinciale  e  la  Fondazione  Franco  Demarchi si  riservano  di  chiedere 



chiarimenti e/o documenti da produrre entro il termine perentorio che verrà indicato. In ogni caso 
qualora, pur in presenza di una corretta compilazione della domanda, nel corso della procedura 
l'Amministrazione provinciale e la Fondazione Franco Demarchi necessitassero di informazioni 
integrative o a chiarimento rispetto ai dati dichiarati dal partecipante nel modello di domanda, il 
candidato verrà invitato, tramite comunicazione inviata prioritariamente all'indirizzo PEC, o in 
mancanza di questo, all'indirizzo e-mail dichiarato, a fornire tali indicazioni entro un termine 
perentorio indicato,  trascorso il  quale,  in mancanza di riscontro,  il  dato dichiarato non verrà 
tenuto in considerazione.

Tutti i requisiti e i titoli prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione  delle  domande  di  partecipazione  all’avviso  pubblico,  nonché  alla  data  di 
assunzione o inquadramento o messa a disposizione.

Il presente bando è emanato nel rispetto delle pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al 
lavoro, ai sensi del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246”.

I  candidati  sono  tenuti,  in  ogni  caso,  a  comunicare,  tempestivamente,  all’Amministrazione 
provinciale e alla  Fondazione  Franco Demarchi qualsiasi  variazione dei dati  dichiarati  nella 
domanda di partecipazione all’avviso pubblico.

Ai sensi di  quanto previsto dal Regolamento UE 679/2016, recante disposizioni in merito al 
codice di protezione dei dati personali, i dati forniti dai candidati tramite l’istanza formeranno 
oggetto di trattamento nel rispetto della normativa suddetta e degli obblighi di riservatezza, per 
provvedere agli  adempimenti  connessi  all'attività concorsuale,  così come illustrato nella nota 
informativa di cui in allegato.

L'Amministrazione provinciale non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato oppure da una mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali, telegrafici, via fax o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

L’Amministrazione provinciale  e  la  Fondazione  Franco Demarchi effettueranno dei  controlli, 
anche  a  campione,  sulle  dichiarazioni  sostitutive  di  cui  sopra;  sanzioni  penali  sono previste 
dall’art.  76  del  D.P.R.  n.  445/2000  per  le  ipotesi  di  formazione  o  uso  di  atti  falsi  e  di 
dichiarazioni mendaci.

LA  DOMANDA  DOVRÀ  ESSERE  FIRMATA  DAL  CONCORRENTE  A  PENA  DI 
ESCLUSIONE

Alla domanda dovrà essere allegata la fotocopia semplice di un documento d’identità (fronte e 
retro) in corso di validità (qualora le dichiarazioni contenute nella domanda non siano sottoscritte 
alla presenza del dipendente addetto).



PROCEDURA DI CONFERIMENTO DELL'INCARICO E DURATA DELLO STESSO

Per la selezione del dirigente cui conferire l’incarico oggetto del presente avviso, la Fondazione 
Franco  Demarchi  ha  richiesto  il  supporto  dell’Amministrazione  provinciale  che 
conseguentemente procederà alla gestione della fase istruttoria della procedura (raccolta delle 
candidature,  verifica  possesso  requisiti  dei  candidati,  invio  delle  candidature  al  Consiglio  di 
Amministrazione della Fondazione).

Il  Consiglio  di  Amministrazione  della  Fondazione  provvederà  all’esame  delle  candidature 
ammesse  e  potrà,  previo  eventuale  colloquio  anche  in  modalità  telematica,  individuare  il/la 
candidato/candidata  ritenuto/a  più  idoneo/a  all’incarico  e  adotterà  conseguentemente  le 
competenti  determinazioni  con  propria  deliberazione,  che  sarà  pubblicata  nel  sito  internet 
dell’Amministrazione trasparente della Fondazione Franco Demarchi.

L’eventuale assunzione a tempo determinato e conferimento dell'incarico si perfeziona con la 
sottoscrizione  del  contratto  individuale  previa  verifica  della  sussistenza  dei  requisiti  e  delle 
condizioni richiesti.

L’esito della selezione verrà comunicato ai candidati al termine della procedura della selezione in 
forma individuale via posta elettronica al contatto utilizzato per l’invio della domanda.

Entro  i  termini  individuati  della  Fondazione  Franco  Demarchi  antecedenti  all’assunzione  il 
candidato  dovrà  fornire,  pena  decadenza  dall’assunzione,  la  documentazione  comprovante  il 
possesso  dei  requisiti  richiesti  per  partecipare  alla  selezione  nonché  ogni  altra 
documentazione/attestato che la Fondazione Franco Demarchi riterrà necessaria in relazione alla 
posizione di dirigente da ricoprire.

Trento, lì 6 settembre 2022

IL DIRIGENTE GENERALE
del Dipartimento organizzazione, 

personale e affari generali
- dott. Luca Comper -



PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
- Dipartimento Organizzazione, personale e affari generali -

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI IN CONFORMITÀ AL REGOLAMENTO UE 
679/2016.

I  dati  personali  forniti  dai  candidati  nella  domanda  di  ammissione  verranno  trattati 
esclusivamente per le finalità connesse alla procedura di avviso pubblico. Il trattamento sarà 
effettuato con modalità cartacea e/o informatica.

Il  conferimento di  tali  dati  è obbligatorio per dar corso alla procedura: pertanto,  il  mancato 
conferimento ne provocherebbe l’arresto.

E’ esclusa l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la c.d. profilazione.

Le  medesime  informazioni  saranno  comunicate  alla  Fondazione  Franco  Demarchi  e  alle 
Amministrazioni pubbliche direttamente interessate allo svolgimento della procedura di avviso 
pubblico o alla posizione giuridico-economica del candidato,  nonché ad altri  enti  pubblici  e 
società  private  previo  consenso  dell’interessato.  I  dati  personali  non saranno  trasferiti  fuori 
dall’Unione Europea e non saranno diffusi.

Il  Titolare  del  trattamento  è  la  Provincia  Autonoma  di  Trento,  piazza  Dante,  n.  15,  e-mail 
direzionegenerale@provincia.tn.it, pec segret.generale@pec.provincia.tn.it, tel 0461.494602, fax 
0461.494603.

Preposto al trattamento è la Dirigente generale del  Dipartimento Organizzazione, personale e 
affari  generali (e-mail  dip.org.pers@povincia.tn.it,  pec  dip.org.pers@pec.provincia.tn.it,   tel. 
0461.496269, fax 0461.496224), che è altresì il responsabile per il riscontro all'interessato.

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati (c.d. Data Protection Officer) sono i 
seguenti: e-mail idprivacy@provincia.tn.it, tel 0461.491257/494449, fax 0461/ 499277.

In ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del Titolare del trattamento i diritti di 
cui  al  Capo  III  del  Regolamento  UE 679/2016,  ovvero  il  diritto  di  chiedere  al  titolare  del 
trattamento  l’accesso  ai  dati  personali,  la  rettifica,  l'integrazione,  nonché,  se  ricorrono  i 
presupposti normativi, la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento dei dati e il 
diritto di opporsi al loro trattamento.

Il trattamento dei dati personali sarà improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei 
dati personali e, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della 
conservazione,  nonché  di  minimizzazione  dei  dati  in  conformità  agli  artt.  5  e  25  del 
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Regolamento.

I  dati  saranno  conservati  per  5  anni in  osservanza  del  principio  di  limitazione  della 
conservazione, in relazione al raggiungimento delle finalità del trattamento.
Qualora venga riscontrata una violazione del Regolamento  UE 679/2016, è possibile proporre 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 77 del Regolamento.

Si precisa infine che la presente informativa persegue unicamente gli  scopi conoscitivi  sopra 
evidenziati e non comporta alcun obbligo o adempimento in capo al destinatario.


